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“Pace a voi!” 
                                                                   Giovanni 20, 19 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

Orari Confessioni 
nella Settimana Santa 

 

Lunedì 26 Marzo   

 15.00 - 16.00 ragazzi medie (4 confessori)  

 16.00 - 17.00 IV-V elem.-adulti  (4 confessori) 

 17.00 - 18.00 per tutti (padre Provvido) 

 18.30 - 19.30 per tutti (don Luca) 

 20.45 – 22.00 Issimi/Giovani (5 confessori) 
 

Martedì 27 Marzo 

 15.30 - 18.00  (padre Provvido)  
 

Venerdì 30 Marzo 

 9.30 - 12.00  (padre Celestino, padre Giorgio)  

 15.30 - 18.00  (padre Giorgio, don Luca)  
 

Sabato 31 Marzo 

 9.30 - 12.00  (padre Giorgio, don Luca)  

 15.30 - 18.00  (padre Giorgio)  

 

 
 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Settimana Santa 
 

25 marzo 2018 
 

SS. Messe ore 7.30 – 9.00 – 11.00 – 18.30 
 Ore 8.45 Benedizione degli ulivi nel cortile della Scuola Materna 
e processione verso la chiesa per la S. Messa della Passione  
 

 Ore 13.30 Partenza per la Festa delle Palme a Padova con il 
Vescovo Claudio e i ragazzi dell’Azione Cattolica e dell’Iniziazione 
cristiana di tutta la diocesi 
 

 Ore 15.30 Apertura Quarantore  

Al termine del momento di Adorazione guidata, gli adulti 
passeranno per le case per la consegna dell’ulivo e gli auguri 
pasquali agli anziani e ammalati. 
 

La Settimana Santa è un tempo 

di grazia che il Signore ci dona 

per aprire le porte del nostro 

cuore, della nostra vita,  ed 

“uscire” incontro agli altri, 

farci noi vicini per portare la 

luce e la gioia della nostra fede. 



 

 

Questa celebrazione ha come un doppio 
sapore, dolce e amaro, è gioiosa e dolorosa, 
perché in essa celebriamo il Signore che 
entra in Gerusalemme ed è acclamato dai 
suoi discepoli come Re; e nello stesso tempo 
viene proclamato solennemente il racconto 
evangelico della sua Passione.  

Mentre dunque anche noi facciamo festa al 
nostro Re, pensiamo alle sofferenze che Lui dovrà patire in questa 
Settimana. Pensiamo alle calunnie, agli oltraggi, ai tranelli, ai 
tradimenti, all’abbandono, al giudizio iniquo, alle percosse, ai 
flagelli, alla corona di spine…, e infine pensiamo alla Via Crucis, 
fino alla crocifissione. 

E questo Gesù, che accetta di essere osannato pur sapendo bene 
che lo attende lì la crocifissione, non ci chiede di contemplarlo 
soltanto nei quadri, nelle fotografie o nei video che circolano in 
rete. È presente in tanti nostri fratelli e sorelle che oggi patiscono 
sofferenze come Lui: soffrono per un lavoro da schiavi, soffrono per 
i drammi familiari, soffrono per le malattie… Soffrono a causa 
delle guerre e del terrorismo, a causa degli interessi che muovono le 
armi e le fanno colpire. Uomini e donne ingannati, violati nella loro 
dignità, scartati…. Gesù è in loro, in ognuno di loro, e con quel volto 
sfigurato, con quella voce rotta chiede di essere guardato, di essere 
riconosciuto, di essere amato.  

Non è un altro Gesù: è lo stesso che è entrato in Gerusalemme tra lo 
sventolare di rami di palma e di ulivo. E’ lo stesso che è stato 
inchiodato alla croce ed è morto tra due malfattori. Non abbiamo 
altro Signore all’infuori di Lui: Gesù, umile Re di giustizia, di 
misericordia e di pace.  
 

Dall’omelia di Papa Francesco - Piazza San Pietro 
Domenica delle Palme, 9 aprile 2017 



 

 

26 marzo 2018 
 

 Ore 15.00 Inizio Adorazione con  Esposizione del Santissimo 

 15–16 Confessioni e adorazione ragazzi delle medie 

 Ore 16.00 Adorazione Gruppo donne 

 16–17 Confessioni IV-V elem. e adulti 

 Ore 17.00 Adorazione fam. via Porto Superiore, Inferiore,   
                     Rimadore 
 17-18  e  18.30-19.30 Confessioni 

 Ore 18.00 Adorazione fam. via Don Bosco, De Gasperi, Breo 

 Ore 19.00 Adorazione fam. via A. Moro, don Sturzo, Taliercio,  
              Brustola 

 Ore 20 Conclusione Adorazione  e Santa Messa   

Beggio Marino (anniversario), Plinio – Ferrara Luigi, Albina 

 Ore 20.45 Incontro per Giovani e Giovanissimi (con confessioni)  

27 marzo 2018 
 

 Ore 15.00 Inizio Adorazione con Esposizione del Santissimo 

 Ore 15.30 – 18.00 Confessioni 

 Ore 16.00 Adorazione fam. via Rialto, Buffa, Garibaldi,        
            Einaudi, dei Brugiolo 

 Ore 17.00 Adorazione fam. via Conche, Buzzacarina, don  
            Minzoni, Boschetti, S.Leopoldo, Bachelet 

 Ore 18.00 Adorazione fam. via Cimitero, IV Novembre, Gen. D.  
                  Chiesa, don Emilio Oreggio  
 Ore 19.00 Adorazione fam. via Di Benedetto, Modigliani,       
                  Giotto, Milano, D. Campagnola 



 

 

 Ore 20.30 Conclusione Adorazione, Santa Messa  

Xodo Chiara, Ivone, Natale (anniv.), Giuseppe, Nadia, Carlotta, Primo 

          Processione Eucaristica   

In via A. Moro - d. Sturzo – Cimitero – IV Novembre – A. Moro   

28 marzo 2018 

 Ore 9.00 Santa Messa  

Occhi Pietro, Vittorio, Marcella, Agnese – Borgato Guido – Lazzarin 
Antonietta – Tomasi Benito – def. fam. Buffa Antonio – Baldina Mario – 
Baldina Pietro – Patella Aurelio – Miotto Floriano, Maria, Vittorino, Clara 

La S. Messa verrà celebrata al mattino perché alla sera saremo impegnati 
con la Via Crucis diocesana giovani all’Opera della Provvidenza di S. Antonio  
 

 Ore 15.00 Incontro chierichetti (alle15.45 sono invitati i nuovi) 

 Ore 17.45 Partenza per la Via Crucis diocesana giovani       
all’OPSA (invitati in modo particolare gli animatori e i giovani che 
parteciperanno alla prossima GMG di Panama) 

29 marzo 2018 

Tutti sappiamo amare, ma non siamo come Dio che ama 
senza guardare le conseguenze, fino alla fine. E da 
l’esempio: per far vedere questo, Lui che era “il capo”, 
che era Dio, lava i piedi ai suoi discepoli. Quello di lavare 
i piedi era un’abitudine che si faceva, all’epoca, prima 
dei pranzi e delle cene, perché non c’era l’asfalto e la 
gente camminava nella polvere. Pertanto, uno dei gesti 
per ricevere una persona a casa, e anche a mangiare, 



 

 

era lavarle i piedi. Questo lo facevano gli schiavi, lo facevano quelli che 
erano schiavizzati, ma Gesù capovolge e lo fa Lui. Simone non voleva farlo, 
ma Gesù gli spiegò che era così, che Lui è venuto al mondo per servire, per 
servirci, per farsi schiavo per noi, per dare la vita per noi, per amare sino 
alla fine. C’è un capovolgimento: quello che sembra il più grande deve fare 
il lavoro da schiavo, ma per seminare amore. Una volta i discepoli 
litigavano tra loro, sopra chi fosse il più grande, il più importante. E Gesù 
dice: “Quello che vuole essere importante, deve farsi il più piccolo e il 
servitore di tutti”. E questo è quello che ha fatto Lui, questo fa Dio con noi. 
Dopo di questo, ha preso il pane e ci ha dato il Suo corpo; ha preso il vino, 
e ci ha dato il Suo sangue. E così è l’amore di Dio. Oggi, pensiamo soltanto 

all’amore di Dio.  

Dall’omelia di Papa Francesco di Giovedì Santo, 13 aprile 2017  

 Ore 8.00   Preghiera delle lodi 

 Ore 20.45 S. Messa nella Cena del Signore  

Accoglienza degli oli santi benedetti dal Vescovo durante la Santa Messa 
Crismale 

Lavanda dei piedi 

Adorazione Eucaristica  

“CON GESU’ NELLA NOTTE” 

Il tempo dell’Adorazione si prolunga per tutta la notte. Chiediamo a chi volesse partecipare di 

scrivere il proprio nome nel foglio appeso al portone d’ingresso principale della Chiesa. Chi 

volesse aggiungersi all’ultimo momento lo può comunque fare.  

 

30 marzo 2018 
  

Il Venerdì Santo è il giorno della passione e morte del Signore e del 
digiuno pasquale, quale segno esteriore della nostra partecipazione al suo 
sacrificio. Non si celebra l’Eucaristia, l’altare è interamente spoglio. Cristo 
appare come il servo di Dio, predetto dai profeti, l’agnello che si sacrifica 
per la salvezza di tutti. La croce è l’elemento che domina tutta la 



 

 

celebrazione: illuminata dai raggi della 
resurrezione; perciò è proposta all’adorazione dei 
fedeli. Il venerdì santo non è giorno di pianto ne di 
lutto, ma di amorosa e gioiosa contemplazione del 
sacrificio redentore da cui è scaturita la salvezza. 
Cristo non è un vinto ma un vincitore, un sacerdote 
che consuma la sua offerta, che libera e concilia: di 
qui la gioia. Il dolore è bilanciato dalla speranza e 
dalla gioia, perché sulla croce si riflette già la luce della resurrezione. 

In questa giornata è proposto il digiuno e l’astinenza dalle carni…  

E’  un segno molto importante privarci di qualcosa, sapendo per CHI lo 
facciamo! Purificare, togliere non solo cibi o bevande, ma anche e 
soprattutto ciò che “inquina” la nostra vita spirituale, quel “troppo” che a 
volte ci fa dimenticare ciò che è davvero essenziale nella vita.  
 

 Ore 9.00   Preghiera delle lodi per tutti 

       invitati in modo particolare piccolo coro, chierichetti  

 Ore 9.30  Prove chierichetti 

 Ore 9.30 – 12.00 Confessioni 

 Ore 15.00  Via Crucis per i ragazzi 

 Ore 15.30 – 18.00 Confessioni 

 Ore 20.30  Celebrazione della Passione del Signore in chiesa 

            e Via Crucis per le vie del paese 

         Partendo dalla chiesa, percorreremo le vie: A. Moro,  nuovo 
passaggio pedonale accanto alla scuola materna, San Leopoldo, Don 
Bosco, A. De Gasperi,  A. Moro e concluderemo la Via Crucis nel piazzale 
del Patronato/Scuola Materna. L’assemblea si scioglierà in silenzio, senza 
ricevere la benedizione, in quanto nel tempo del Triduo Pasquale non è 
possibile secondo la liturgia ricevere alcuna benedizione. Anche questo è 
un modo per esprimere “l’attesa del sepolcro vuoto”; il nostro cuore si 
prepara ad accogliere il Risorto e a celebrare la Pasqua. Passeremo 
davanti a stazioni animate dai gruppi 14enni, giovanissimi di I superiore, 
II superiore, III superiore, IV-V superiore e giovani. 
   



 

 

31 marzo 2018 
 

  Ore 9.00   Preghiera delle lodi per tutti 
invitati in modo particolare animatori, giovanissimi, cresimandi 
 Ore 9.30 – 12.00 Confessioni 
 Ore 15.30 – 18.00 Confessioni (solo 1 confessore)   

 Ore 21.00  Solenne Veglia Pasquale 
  

La celebrazione liturgica della Veglia pasquale è distribuita in quattro 
tempi: 

- Liturgia di Cristo Luce del Mondo, che risplende e vince le tenebre 
del peccato (il cero pasquale); 

- Liturgia della Parola: nelle pagine più importanti 
dell’antica alleanza leggiamo le figure delle meraviglie 
dell’alleanza nuova ed eterna; 

- Liturgia battesimale: nel Battesimo tutti noi, innestati in 
Cristo, siamo morti e risuscitati con Lui; rinnoviamone, 
insieme con la grazia, le rinunce  e le promesse, 
programma di tutta la vita cristiana; durante la liturgia 
sarà celebrato il battesimo di due fratellini; 

- Liturgia Eucaristica: Cristo risorge di nuovo sacramentalmente; da 
Lui attingiamo la vita nuova, la vita pasquale. 
 

«Dopo il sabato, all’alba del primo giorno della settimana, Maria di Magdala 
e l’altra Maria andarono a visitare il sepolcro» (Mt 28,1). Possiamo 
immaginare quei passi: il tipico passo di chi va al cimitero, passo stanco di 
confusione, passo debilitato di chi non si convince che tutto sia finito in quel 
modo… Possiamo immaginare i loro volti pallidi, bagnati dalle lacrime… E 
la domanda: come può essere che l’Amore sia morto? 

A differenza dei discepoli, loro sono lì, due donne capaci di non fuggire, 
capaci di resistere, di affrontare la vita così come si presenta e di 
sopportare il sapore amaro delle ingiustizie. Ed eccole lì, davanti al 
sepolcro, tra il dolore e l’incapacità di rassegnarsi, di accettare che tutto 
debba sempre finire così. 



 

 

E se facciamo uno sforzo con la nostra immaginazione, nel volto di queste 
donne possiamo trovare i volti di tante madri e nonne, il volto di bambini e 
giovani che sopportano il peso e il dolore di tanta disumana ingiustizia. 
Vediamo riflessi in loro i volti di tutti quelli che, camminando per la città, 
sentono il dolore della miseria, il dolore per lo sfruttamento e la tratta. In 
loro vediamo anche i volti di coloro che sperimentano il disprezzo perché 
sono immigrati, orfani di patria, di casa, di famiglia…  

«Ed ecco, ci fu un gran terremoto» (Mt 28,2). All’improvviso, quelle donne 
ricevettero una forte scossa, qualcosa e qualcuno fece tremare il suolo sotto 
i loro piedi. Qualcuno, ancora una volta, venne loro incontro a dire: «Non 
temete», però questa volta aggiungendo: «E’ risorto come aveva detto!» 
(Mt 28,6). Ed ecco ciò che questa notte ci chiama ad annunciare: il palpito 
del Risorto, Cristo vive! Ed è ciò che cambiò il passo di Maria Maddalena e 
dell’altra Maria: è ciò che le fa ripartire in fretta e correre a dare la 
notizia (cfr Mt 28,8); è ciò che le fa tornare sui loro passi e sui loro sguardi; 
ritornano in città a incontrarsi con gli altri. 
 

Dall’omelia di Papa Francesco - Sabato Santo, 15 aprile 2017 
 

1° aprile 2018 

SS.  Messe ore 7.30 – 9.00 – 11.00 – 18.30 

“Il Signore è davvero risorto. Alleluia”   Lc 24,34 

 

NUOVA ADOZIONE A VICINANZA   Al termine di ogni S. Messa 

verranno raccolte le offerte in chiesa (solo per questa volta)   
 
Lunedì    2 Lunedì dell’Angelo  -  S. Messe ore 9 - 11 

  Ore   9.00 Ricordiamo i sacerdoti che hanno servito la nostra 

comunità: don Emilio, don Bruno, don Luigi, don Gaetano, don 
Antonio, don Pietro, don Martino, don Pierluigi, don Ampelio, 

Giorgio Biasio (diacono)  



 

 

   

       Martedì 3  Ore 18.30 S. Messa per le anime del purgatorio  

       Mercol.  4  Ore 18.30 Gianelle Giuseppina (compl.) – Carraro Mario   

       Giovedì  5 e Venerdì 6  Non c’è S. Messa  

    Sabato  7   Ore 18.30 Coccato Costante e Angelina – Friso Bruno, 

Graziosa, Antonio – Battistello Demetrio, Paolo, Vittoria – Carraro 

Ettore e def. fam. Carraro e Bottaro – Marampon Natale, Beatrice, 

Genny – Zinelli Tania e def. fam. Crescente e Zinelli – Bacchin 

Libero, Assunta, Rosanna – Cominato Arnaldo – Botton Maria, 

Simone e fam. def.ti – Ferrara Eugenio, Ferdinando 

     Domenica  8  II DI  PASQUA   S.  Messe 7.30 - 9 – 10.30 – 18.30 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 Durante la S. Messa del 15/04 alle ore 9.00 vivremo il rito 
dell„Ammissione dei “nuovi chierichetti” e delle “voci nuove” al 
piccolo coro. 

 

 

 Buste di Pasqua…  GRAZIE per la vostra generosità! 
 

Felicitazioni… è nata Isabel  

                       di Massimo Carraro e Valentina Andronache    
  

  Condoglianze alla famiglia di Ileana Lazzarin Marcolin 

Sosteniamo il nostro Patronato… Per chi desidera destinare 
il 5 x mille il codice fiscale da scrivere è:  9 2 1 1 8 1 9 0 2 8 6 

 

Alle ore 10.30 I bambini della classe V elementare riceveranno 

il sacramento della Cresima e della Prima Comunione. E’ il 

primo gruppo di bambini e genitori che raggiungono questo 

traguardo nella nostra comunità dopo il cammino catechistico 

di Iniziazione Cristiana. Questo “traguardo” diventa ora punto 

di partenza per il nuovo cammino che ci accompagnerà nei 

prossimi anni delle medie. 



 

 

Che la luce del Signore risorto  

disperda le tenebre del cuore e dello spirito  
e possa irradiare il mondo del Suo Amore! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Buona Pasqua 


